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e anni vissuti in buona salute, più e sano l’animale e il suo 
processo di invecchiamento. (Figura 1) 
Mirare i segni caratteristici dell’invecchiamento con 
interventi nutrizionali, farmaceutici e/o relativi allo stile di 
vita può aiutare a mitigare il processo di invecchiamento e 
a migliorare gli anni vissuti in buona salute e la traiettoria 
dell’invecchiamento di un singolo animale domestico.

Età cronologica vs. età biologica
L'età cronologica (EC) è il numero di anni, mesi e giorni 
di vita di un soggetto a partire dalla sua nascita. La 
debolezza intrinseca dell'età cronologica è però evidente 
quando si considerano un cane di piccola taglia e un cane 
di grande taglia della stessa età: anche se entrambi i cani 
hanno vissuto lo stesso numero di anni dalla nascita, non 
invecchiano alla stessa velocità. Allo stesso modo, un cane 
o un gatto che sviluppa comorbidità croniche invecchia 
diversamente dai suoi fratelli di cucciolata. L'età biologica 
(EB) riflette le condizioni fisiologiche e funzionali del 
soggetto e fornisce un’indicazione più accurata di quanto 
bene stia invecchiando un soggetto.3,4 Mentre l'EC non 
può essere modificata, l’EB è malleabile. Fattori noti 
per influenzare l’EB nell’uomo e che probabilmente 
influenzano l’EB negli animali domestici includono peso 
corporeo, attività fisica, stress, alimentazione e malattie.2 

L’EB viene misurata mediante algoritmi complessi basati 
su biomarcatori chiamati orologi biologici.3,4 Gli orologi 
biologici epigenetici sono basati sulla metilazione del 
DNA, mentre gli orologi fenotipici sono basati sui risultati 
degli esami del sangue di laboratorio.3,4 Altri orologi, come 
quelli basati su biomarcatori plasmatici specifici per i 
diversi organi o sul microbioma sono in fase di studio.3
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Ai veterinari è sempre stato insegnato che l’età non è 
una malattia ma un fattore di rischio di malattia. Non 
esiste un’unica definizione dominante del termine 
“invecchiamento” ma è generalmente percepito come 
l’avvicinarsi al fine vita ed è associato a un maggior 
rischio di malattie e morte a causa dell’accumulo 
nel tempo di alterazioni e danni cellulari.1 Questa 
percezione non evidenzia gli aspetti individuali e non 
lineari dell’invecchiamento che possono differenziare 
l’invecchiamento in salute da quello non in salute. Inoltre, 
non riconosce che, sebbene le alterazioni cellulari si 
verifichino e si accumulino nel tempo, il passaggio del 
tempo potrebbe non essere il principale fattore chiave 
dell’invecchiamento in un soggetto.1 

Segni caratteristici dell’invecchiamento
L’invecchiamento è un processo complesso, eterogeneo 
e modificabile che coinvolge diversi cambiamenti 
cellulari e molecolari interdipendenti, che riflettono 
meccanismi omeostatici e di riparazione alterati. All’ora 
attuale sono stati identificati dodici segni caratteristici 
dell’invecchiamento, il che evidenzia la natura complessa 
e multifattoriale di tale processo.2 Questi segni caratteristici 
includono processi cellulari su cui è possibile intervenire 
come la funzione mitocondriale, la senescenza cellulare 
e l'esaurimento delle cellule staminali, oltre a processi 
sistemici come l’infiammazione cronica e la disbiosi. 
Le alterazioni a livello cellulare e molecolare sono 
responsabili della produzione dei segni osservati come 
tipicamente associati all’invecchiamento, che possono 
includere alterazioni cognitive, malattie metaboliche, 
artrite, sarcopenia, fragilità, riduzione della massa ossea, 
malattie renali, malattie cardiovascolari e cancro. 

“Invecchiamento” non corrisponde  
a “Vecchio” 
L’invecchiamento non inizia negli animali domestici 
anziani: il processo di invecchiamento è continuo e la 
funzione e la salute tissutale iniziano a declinare anche 
prima della mezza età, il che sottolinea l’importanza di 
cure preventive precoci e di una gestione precoce degli 
eventi correlati alla salute che si verificano nelle fasi 
avanzate della vita. Lo spettro dell’invecchiamento riflette 
la gamma di processi di invecchiamento di un soggetto 
da non in salute a in salute ed è indicato dalla relazione 
tra durata totale della vita e anni vissuti in buona salute. 
Maggiore è la sovrapposizione tra durata totale della vita 

Nota
	■ L’età non è una malattia ma un fattore 

di rischio di malattia e le traiettorie di 
invecchiamento degli animali domestici 
sono individuali. 

	■ L’età biologica è un indicatore di quanto 
sta invecchiando bene un soggetto ed è 
un dato malleabile. 

	■ Focalizzarsi sugli anni vissuti in buona 
salute e sull’invecchiamento in salute 
può rafforzare le cure veterinarie 
proattive e preventive. 
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Quando l’EB è maggiore dell’EC, ciò indica un 
invecchiamento accelerato e la mancata corrispondenza 
tra EB ed EC può riflettere un maggiore suscettibilità alle 
malattie oltre che una riduzione degli anni vissuti in 
buona salute e della durata totale della vita.3,4 Quando l’EB 
è inferiore all’EC, ciò indica la favorevole condizione in cui 
l’invecchiamento è più lento degli anni del soggetto.3,4 

L’età biologica come indicatore di benessere 
Focalizzarsi sulla posizione e la traiettoria dell’animale 
domestico nello spettro dell’invecchiamento può 
rafforzare le cure veterinarie proattive. Man mano che 
gli orologi biologici degli animali domestici migliorano 
e diventano più accessibili, l’età biologica può fornire 
un indicatore misurabile della qualità del processo di 
invecchiamento dell’animale. Il tracciamento dell'età 
biologica può favorire l'aderenza del cliente e rafforzare 
gli effetti degli interventi sanitari. Ad esempio, le 
informazioni sulla durata totale della vita di un animale 
domestico sono elementi chiave per l’accettazione da parte 
del proprietario delle raccomandazioni del veterinario 
sulla gestione del peso.5,6 Lo studio di Purina sulla durata 
totale della vita ha scoperto che nutrire i cani in modo da 
mantenerne una condizione corporea ideale per tutta la 
vita ha aumentato la durata totale della vita nonché gli 
anni vissuti in buona salute dei cani7 e ha ridotto la loro 
età biologica rispetto ai cani di controllo sovrappeso,4 
fornendo un incentivo ambizioso ma realistico per 
l’aderenza alle raccomandazioni del veterinario. 
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Figura 1. Rappresentazione della durata totale della vita e degli anni vissuti in buona salute di due 
soggetti, uno dei quali (linea verde) ha mostrato un invecchiamento più in salute dell’altro (linea nera). 
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della condizione corporea e di quello della condizione 
muscolare è importante per rilevare una perdita di massa 
magra nonostante la presenza di grasso corporeo in 
eccesso (obesità sarcopenica). Con l’elevata prevalenza 
di sovrappeso e obesità negli animali domestici anziani, 
il grasso in eccesso può ostacolare il rilevamento di 
un’eventuale perdita muscolare. Valutare costantemente 
il punteggio della condizione muscolare di un animale 
per tutta la sua vita aiuta a identificare alterazioni precoci 
nella massa muscolare; la perdita può quindi essere 
identificata in uno stadio precoce quando le strategie di 
intervento hanno maggiore successo.

Strategie di intervento: poiché l’eziologia della 
sarcopenia è multifattoriale, gli approcci alla mitigazione 
della perdita muscolare devono essere anch’essi 
multimodali, integrando modifiche nutrizionali, attività 
fisica e cambiamenti dello stile di vita e, potenzialmente 
in futuro, terapie farmacologiche. L’esercizio fisico 
è la strategia proattiva e preventiva più efficace per 
minimizzare la sarcopenia e deve essere incluso secondo 
tollerabilità.4  

Gestione nutrizionale della sarcopenia 
È fondamentale anche fornire raccomandazioni 
nutrizionali personalizzate rivolte ai fabbisogni degli 
animali che invecchiano. 

Energia: soddisfare i fabbisogni energetici unici di un 
paziente per raggiungere e mantenere un punteggio 
ideale della condizione corporea e muscolare promuove 

Invecchiamento e sarcopenia: inevitabile o prevenibile? 
Julie Churchill, DVM, PhD, DACVIM (Nutrition) 
University of Minnesota, St. Paul, Minnesota, USA

Nota
	■ La sarcopenia, ossia la perdita di massa 

e funzione muscolare correlata all'età 
in assenza di malattie, contribuisce alla 
fragilità, al declino della qualità della 
vita e a una durata totale della vita 
inferiore.

	■ L’identificazione precoce con interventi 
mirati può rallentare la progressione e 
supportare l’invecchiamento in salute.

	■ La gestione multimodale, 
principalmente attraverso interventi 
nutrizionali ed esercizio fisico, offre il 
massimo beneficio per preservare la 
massa e la funzione muscolare.

L'assistenza degli animali domestici anziani è sempre 
più importante per i team sanitari veterinari e per i loro 
proprietari perché gli animali domestici vivono più a 
lungo. Si stima che gli animali domestici anziani negli 
USA rappresentino ben più di un terzo della popolazione 
e questa percentuale continua a crescere.1 Anche se 
gli animali sono in salute, le alterazioni fisiologiche 
associate all’invecchiamento sono caratterizzate da 
declino funzionale e accumulo graduale nel tempo, con 
conseguente maggiore vulnerabilità a malattie croniche, 
fragilità e, infine, morte. 

Perdita di massa magra 
La sarcopenia è definita come la perdita generalizzata e 
progressiva di massa e funzione muscoloscheletrica che 
si verifica con l’invecchiamento in assenza di malattie. La 
patogenesi della sarcopenia è multifattoriale e complessa. 
In breve, la velocità del danno e della degradazione 
muscolare supera la velocità di riparazione e rigenerazione. 
I fattori contribuenti includono l’alterazione del turnover 
delle proteine e la riduzione della sintesi muscolare. 
La sarcopenia porta a riduzione della forza muscolare, 
compromissione delle prestazioni fisiche e diminuzione 
della qualità della vita. Sia la sarcopenia che la cachessia 
(perdita di massa magra associata a malattia) possono 
avere indipendentemente un impatto negativo sugli esiti 
clinici. La cachessia e la sarcopenia possono verificarsi 
insieme poiché gli animali domestici più anziani sono 
spesso affetti da malattie croniche. Quando si verificano 
in concomitanza, i loro effetti possono essere sinergici, 
accelerando il declino funzionale e compromettendo 
ulteriormente la qualità della vita. Poiché gli animali da 
compagnia vivono più a lungo, il riconoscimento e la 
gestione della sarcopenia sono sempre più importanti 
per preservare forza, mobilità, funzione immunitaria e 
benessere generale.2

Identificazione della sarcopenia: nonostante il 
riconoscimento degli aspetti negativi per la salute, 
può accadere che la sarcopenia non venga rilevata. Le 
linee guida3 per la valutazione nutrizionale dei pazienti 
raccomandano la valutazione del peso corporeo, del 
punteggio della condizione corporea e del punteggio 
della condizione muscolare. Il punteggio della condizione 
corporea fornisce principalmente una valutazione delle 
riserve di grasso, mentre quello della condizione muscolare 
è il metodo clinico per valutare la massa magra e un modo 
importante per identificare la sarcopenia. Generalmente, i 
muscoli epiassiali della regione toracolombare sono l'area 
in cui la perdita muscolare può essere identificata nelle 
sue fasi più precoci. Un’attenta valutazione del punteggio 
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l’invecchiamento in salute e gli anni vissuti in buona salute. 
Il grasso corporeo in eccesso promuove l’infiammazione 
cronica di basso grado contribuendo alla patogenesi della 
sarcopenia.

Proteine: gli animali domestici anziani sani non traggono 
beneficio dalla restrizione proteica e, in base alle evidenze 
secondo le quali i cani5 e i gatti6 anziani traggono 
beneficio da un maggiore apporto proteico, gli animali 
domestici anziani potrebbero trarre beneficio da un 
aumento dell’apporto proteico fino a 1,5-2 volte l’apporto 
di mantenimento con l’inclusione di aminoacidi per la 
costruzione muscolare (leucina) e di quegli aminoacidi 
che possono ridurre la degradazione muscolare (lisina).4 
Raccomandazioni sulle proteine sono riportate nel 
Riquadro 1.

Vitamina D: studi epidemiologici sull’uomo hanno 
dimostrato un’associazione tra bassi livelli di vitamina 
D sierica e sarcopenia, con l’integrazione che porta a 
un miglioramento della forza e della massa muscolare. 
Mancano studi sull’integrazione di vitamina D in cani e 
gatti che invecchiano e gli alimenti commerciali completi 
e bilanciati apportano vitamina D. La valutazione dello 
stato della vitamina D negli animali sani che invecchiano 
dovrà essere studiata in futuro.

Acidi grassi omega-3: i grassi alimentari come gli acidi 
grassi polinsaturi omega-3, l'acido eicosapentaenoico 
(EPA) e l'acido docosaesaenoico (DHA) possono fornire 
beneficio agli animali domestici anziani modulando 
l’infiammazione e supportando così la massa muscolare. 
Alcuni studi interventistici sugli omega-3 hanno mostrato 
un miglioramento della sarcopenia nelle persone anziane 
ma non sono state effettuate valutazioni nei cani o nei gatti. 

Riassunto
Evidenze crescenti sottolineano il ruolo fondamentale 
della nutrizione nel preservare la massa magra durante 
l’invecchiamento. Un approccio proattivo e personalizzato 
all’alimentazione degli animali domestici anziani, 
focalizzato sul mantenimento del peso e delle condizioni 
corporee ottimali con una nutrizione completa e 
bilanciata, rappresenta la base per l’assistenza preventiva 
al fine di promuoverne la vita in buona salute. Nei cani e 
nei gatti anziani sani, l’aumento dell’apporto proteico può 
aiutare ad attenuare la perdita di massa magra associata 
all’invecchiamento. Sono necessarie ulteriori indagini per 
esplorare i nutrienti studiati in altre specie e per definire 
i requisiti e le strategie ottimali in termini di nutrienti 
per ridurre o prevenire la sarcopenia negli animali da 
compagnia. 
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Riquadro 1. Raccomandazioni proteiche per 
cani e gatti anziani e geriatrici.

Come guida generale, i fabbisogni proteici 
giornalieri di mantenimento per gli adulti 
devono essere considerati “minimi” per gli 
animali anziani sani. In base all’NRC 20067 i 
fabbisogni proteici giornalieri raccomandati 
per adulti sani sono: 

	■ I gatti devono ricevere almeno 5 x 
PCkg0,67 grammi di proteine/giorno

•	 Il maggiore apporto proteico per i gatti 
anziani e geriatrici sani sarebbe di 7,5–
10 x PCkg0,67 grammi di proteine/giorno

	■ I cani devono ricevere almeno 3,5 x 
PCkg0,75 grammi di proteine/giorno

•	 Il maggiore apporto proteico per cani 
anziani e geriatrici sani sarebbe di 
5,25–7 x PCkg0,75 grammi di proteine/
giorno

Il maggiore apporto proteico dovrebbe aiutare 
a preservare la massa magra, specialmente 
quando combinato con l'attività fisica.
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La salute digestiva nei cani e nei gatti anziani
Aarti Kathrani, BVetMed (Hons), PhD, DACVIM (SAIM, Nutrition), FHEA, 
MRCVS
The Royal Veterinary College, North Mymms, Regno Unito

L’impatto dell’invecchiamento sulla  
salute digestiva  
L’invecchiamento può influire sulla salute digestiva 
riducendo la funzione digestiva attraverso una ridotta 
capacità di digestione e assimilazione dei nutrienti.1 
Negli animali domestici anziani si può osservare anche 
un declino della secrezione degli enzimi pancreatici e la 
motilità del colon può essere ridotta con l’invecchiamento, 
con conseguente stipsi.1 

Considerazioni sulla salute dell’apparato 
digerente degli animali domestici anziani 
La riduzione della secrezione di enzimi pancreatici 
e la diminuzione della capacità di digestione e 
assimilazione dei nutrienti e della motilità intestinale 
sono considerazioni fondamentali per gli animali 
domestici anziani. Le conseguenze possono essere 
riduzione dell’assunzione di cibo, peggioramento della 
condizione corporea, disidratazione, diarrea o stipsi. 
Inoltre, man mano che l’animale invecchia, può essere 
suscettibile ad altre comorbidità e malattie subliniche. 
È quindi fondamentale monitorare attentamente 
assunzione di cibo, peso corporeo, condizione corporea 
e massa magra negli animali domestici anziani in modo 
da poter effettuare il prima possibile gli aggiustamenti 
della dieta e della gestione del cibo necessari o in modo 
da poter eseguire ulteriori indagini diagnostiche per 
valutare eventuali condizioni patologiche sottostanti. È 
interessante notare che i pochi studi che hanno valutato 
l’effetto dell’invecchiamento sui fabbisogni nutrizionali 
dei cani hanno mostrato variazioni minime.2 Quindi, 
per soddisfare gli obiettivi nutrizionali, che includono 
l’ottimizzazione della qualità della vita e della longevità, 
oltre alla minimizzazione della malattia, gli animali 
domestici anziani devono essere nutriti in modo da 
garantire un’adeguata assunzione di una dieta completa 
e bilanciata. 

Fattori dietetici fondamentali per la salute 
digestiva degli animali domestici anziani 
Garantire la disponibilità di acqua fresca e pulita e 
monitorarne l’assunzione è importante per tutti gli animali 
domestici anziani, in quanto potrebbero essere più inclini 
alla disidratazione.1-3 Per incoraggiare l’assunzione di 
acqua potrebbe essere necessario far passare i gatti a 
un’alimentazione in scatola o aggiungere acqua al cibo. 
Man mano che l’animale invecchia, il grasso sottocutaneo 

Nota
	■ Gli animali domestici anziani possono 

avere fabbisogni calorici alterati, a 
seconda del punteggio della condizione 
corporea, del livello di attività, delle 
condizioni di salute e di altri fattori. 

	■ A causa dell’impatto 
dell’invecchiamento sulla salute 
digestiva, gli animali domestici anziani 
potrebbero avere una maggiore 
tendenza alla diarrea e alla stipsi e 
devono quindi essere monitorati a 
questo proposito ed è necessario 
effettuare aggiustamenti alimentari se 
giustificati per il singolo animale. 

	■ Gli animali domestici anziani 
tendono alla disidratazione; è quindi 
fondamentale garantire la disponibilità 
di acqua pulita fresca e monitorarne 
l’assunzione.

aumenta, la massa magra diminuisce e il metabolismo 
basale gradualmente declina.4 Per questi animali, quindi, 
specialmente per quelli che non sono più molto attivi, 
ridurre il numero di calorie somministrate può essere 
giustificato per aiutare a prevenire l’obesità. Per i cani e 
gatti geriatrici e sottopeso, e che hanno dimostrato di avere 
un apporto energetico inadeguato, le calorie non devono 
invece essere ridotte. Deve essere considerato un cibo più 
ricco di energia. Inoltre, somministrare una dieta con più 
grassi a questi animali è vantaggioso in quanto aumenterà 
la densità energetica, la palatabilità, l’apporto calorico e 
l’assorbimento di vitamine liposolubili. I gatti di età pari 
o superiore a 12 anni hanno mostrato una riduzione del 
10% della capacità di digerire i grassi;5 questo può essere 
dovuto al declino della secrezione di enzimi pancreatici 
osservato con l’invecchiamento. Per i gatti anziani i grassi 
devono essere in una forma altamente digeribile. 

Poiché gli animali domestici anziani tendono alla stipsi a 
causa della ridotta assunzione di acqua, della riduzione 
dell'attività fisica e della ridotta motilità del colon, 
possono essere prese in considerazione diete più ricche 
di fibre.2 Le fibre hanno molti effetti benefici sulla salute 
digestiva; ad esempio, promuovono la normale motilità 
intestinale e forniscono carburante per i colonociti 
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attraverso la produzione di butirrato a seguito della 
fermentazione da parte del microbiota del colon.6 Per 
gli animali molto anziani, che assumono poco cibo e 
hanno un punteggio della condizione corporea ridotte, la 
somministrazione di una dieta con una maggiore densità 
calorica e una maggiore digeribilità è preferibile rispetto a 
una dieta con elevato tenore di fibre. 

Infine, poiché gli animali domestici anziani sono più 
predisposti a malattie paradontali, potrebbe essere 
necessario modificare la consistenza del cibo per 
facilitarne l’assunzione e la masticazione. Per i gatti 
anziani la cui assunzione orale è ridotta a causa di una 
riduzione o un’alterazione dell’olfatto o del gusto dovuta a 
malattie orali, disturbi metabolici o farmaci, devono essere 
preferite diete con maggiore palatabilità e digeribilità. 
Allo stesso modo, le diete altamente palatabili e digeribili 
devono essere preferite per tutti gli animali domestici 
anziani con assunzione inadeguata di cibo e perdita di 
peso. 

Integratori alimentari e gestione 
dell’alimentazione per la salute digestiva 
degli animali domestici anziani 
Gli integratori alimentari per migliorare la salute digestiva 
degli animali domestici anziani possono includere 
probiotici per aiutare a preservare la salute del microbiota 

intestinale, integratori di fibre, come lo psyllium, se è 
presente stipsi, o cellulosa se si sospetta una ridotta 
motilità del colon. Un’ulteriore gestione dell’alimentazione 
per la salute digestiva degli animali domestici anziani 
include passaggi più lenti a nuovi alimenti su un periodo 
di 7-10 giorni per aiutare a prevenire disturbi digestivi e 
la somministrazione di pasti più ridotti e più frequenti 
durante tutta la giornata per aumentare la digeribilità e la 
motilità del colon. Infine, per gli animali domestici anziani 
con assunzione ridotta di cibo, somministrare alimenti 
umidi e riscaldare il cibo può aiutare a incoraggiarne 
l'assunzione. Inoltre, per i gatti sottopeso, permettere 
l’accesso per tutta la giornata a cibo secco o combinarlo 
con pasti in scatola durante la giornata può facilitarne 
l'assunzione.  

Monitoraggio della salute digestiva negli 
animali domestici anziani  
Il monitoraggio regolare di peso corporeo, punteggio della 
condizione corporea, condizione muscolare, assunzione 
di cibo e acqua e frequenza e consistenza delle feci è 
importante per determinare la tolleranza della dieta 
e la gestione dei pasti e la necessità di aggiustamenti o 
modifiche per il singolo animale.   
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Figura 1. Schema dei principali fattori alimentari 
e gestionali per la salute digestiva dei cani e dei 
gatti anziani.
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